
 
 
 

 
AREA MILANO PROVINCIA 

 

FERIE: UN METODO IRRICEVIBILE E SCORRETTO! 
 

IN AREA MILANO PROVINCIA I DIRETTORI, SU RICHIESTA DELL’AREA, STANNO CHIEDENDO AI COLLEGHI 
DI PIANIFICARE IL 40% DELLE FERIE ENTRO IL 30/06/2011. 
 
 
LE  OO.SS.  DI AREA , HANNO AVUTO VERBALMENTE  LA SEGUENTE PRECISAZIONE: 

1. I COLLEGHI  SENZA FERIE ARRETRATE, CHE SOLITAMENTE UTILIZZANO TUTTE LE FERIE NEL  
SECONDO SEMESTRE DELL’ANNO, SONO ESONERATI  DAL SEGUIRE QUESTO INVITO.  

2. L’ESIGENZA AZIENDALE E’ RIVOLTA A SFOLTIRE LE FERIE ARRETRATE. 
3. IL PIANO FERIE DELLA SECONDA META’ DELL’ANNO, COME CONSUETUDINE, SARA’  

PERFEZIONATO  E AUTORIZZATO NEI PRIMI MESI DELL’ ANNO.  
 
 
LE OO.SS. CONTESTANO LA GENERALIZZAZIONE DEL PROBLEMA ED IL TENTATIVO DI SUPERARE LA 
TRADIZIONALE PROGRAMMAZIONE ANNUALE DELLE FERIE CON UNA ULTERIORE PROGRAMMAZIONE 
SEMESTRALE, DI CARATTERE PIU’ MINATORIO CHE GESTIONALE .  
L’AREA INFATTI CON QUESTO COMPORTAMENTO SEMBREREBBE VOLER INTRODURRE UNA NUOVA 
NORMA, SUPPLEMENTARE ALLE REGOLE VIGENTI. COSI’ FACENDO PUNTA AD UNA RIDUZIONE 
GENERALIZZATA DEL MONTE FERIE DEL 40% ENTRO GIUGNO, MA RISCHIA DI INCIDERE IN MANIERA 
MARGINALE SUI SINGOLI CASI ECLATANTI DI FERIE ARRETRATE (VERO SCOPO DICHIARATO 
VERBALMENTE DALL’AZIENDA) . 
 
 
 
IL LAVORATORE  HA IL DIRITTO IRRINUNCIABILE ALLE FERIE E VI E’ L’OBBLIGO DEL DATORE DI LAVORO  
DI CONCEDERLE TENENDO CONTO DELLE ESIGENZE DI SERVIZIO E DELLE RICHIESTE DEGLI 
INTERESSATI. SE NE DESUME CHE L’AZIENDA NON HA POTERE ASSOLUTAMENTE DISCREZIONALE 
NELL’INDIVIDUAZIONE DEI PERIODI DI FERIE E NON PUO’ IMPORRE L’UTILIZZO DI  GIORNI IN UNA PARTE 
DELL’ANNO. 
 
 

LE OO.SS. RITENGONO IMPROPRIA L’INIZIATIVA DELL’AREA E RIBADISCONO DI 
CONSEGUENZA CHE I COLLEGHI NON SONO TENUTI A PREDISPORRE IL PIANO SEMESTRALE 

RICHIESTO DALL’AZIENDA 
 
 
 
 
SESTO SAN GIOVANNI 19/1/11                 
       I COORDINATORI D’AREA MILANO PROVINCIA  

                 FABI – FIBA – FISAC – SILCEA – SINFUB - UILCA   

 

 


